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HA OTTENUTO OLTRE 4-OOO SEGNALAZIONI NEL CENSIMENTO "I TUOGHI DEL CUORE - CANCELLIAMO INSIEME LE BRUTTURE D'ITALIA;

t 3".9:11., ", :_1 di G e r e n d e ro r i s o rge ià-d ài i' i n c u r i a
ffieHà"J:it:"oí,'r::*H,""#,:;,Trizzare opu*-u di;iJ;;;f"ii" strutura, poi sarà redato ir
Madedì 3 febbraio, nella sede di Boca
Intesa Sanpaolo di Milano, si è tenuta la
premiuioae ufficialo del Cetrimento de-
nominato "l luoghi del cuore" _ Cancel_
liamo insieme le brunure d,ttalia indetto
dal F.A.I. (Fondo Ambiente Italimo) cui
aveva partecipato la Chiesa dí Sm Rufi-
no in frzione Cerendero, nel Comune di
Mongiardino Ligue, posta sotro la giui-
sdrzione ecclesiastica di Genova-
La Chissa di Cerendero si è clàssificata al
7o posto nazionale, nonché prima in pie-
moote e seconda in Ligui4 suDerando
siti.e località-betr piir rinomati, molti dei
quatr ubrcatr in cenri ubroi di notevole
densità demograflca.
m appena una ventina di giorni, l,Asso_
crazione Amici della Chiesa di Cereudero-
costituitasi nell'ottobre 2008, mettendo in
campo lmpegno e passione, ha mccoll.o
oltre 4.000 segnalazioni che sono varse a
consgguire un risultato inspemto e u or-
tima visibilita a livello nzionale per l,in-
ter4 Val Borbem. . 

-

dato ampio risalîo all,iniziativa i
locali e nazionali, non da ultimo

"ll Coniere 4ella Sen-,;l l  Sole 24 Ore"
del Piemonte che, in piir di u'oc-
ha messo in onda u pmluale

marcesceute, è stala deploreyotîente
abbandonata e

lo.
Dal canto loro, i membri dell,Associazto-
ne sono decisi a riconvefire il successo
ottetruto itr coBcreteza operatita-
"Finora, mediaticmenté, abbimo or
teDulo risultati insperaú; a mio awiso,
strebbe u vero peccato nou cercue di
capitaliali ulteriomente iu chiave uoe_
mtiva" affema il dottor pier Luigi Coàa,
nativo di Cabella, presidente dJll'Asso_
clulone.
"Il nostro intento è rimuovere dalla Val
Borbera una dolorosa ..ferita" sociale e
mbientale.
Ci sosteugoDo uicmenre il nostro m-
pegno e la nostra det€mineioqe; pro_
ce(umo seua nroconderci le diffcoltà-
tuttavi4 fiduciosi nella nostra sperrua,i
prosegue Coda, il quale ha riswatu u
apposito spzio sul sito cultumle che se_
stisce, m.dictamudi.ner, ricco di toio,
lettere, intewenri e workshop operativi,
per grutue la massima trasDueua a
qualsiasi sviluppo dell'iniziarivà.
Il 18 febbmio scorso, presso le sale del-
la Pmocchia di Smta-Maria della Cella
a Genova Sampierduena, si è svolto un
secoDdo incontlo di cilattere tecnico cui
hmo preso parte fgue specifiche che

nstruth[uione.
Nel 1890 si era poi deciso di abbattere la
vecchia chiesa e di costruime una uuo-
va. Dai registri pmocchiali i primi do-
cumenti che rigutrdmo la nuova chiesa
risalgono al | 886.
La cifta pattuita per la costruzione è di lire
590O ed il progetto è dell'iogegrere Luigi
balbr; la costruzione della facciata non è
compresa nel prezo e a cuico di S. Ruf-
fiao è anche la demolizione della vecchia
chiesa e lo scavo per le fo.ndmenta della
nuove. Il ooutratto dei lavori è fi@to dal
pmoco Agostino Tmbutto, il presidente
delta fabricieria Giacomo Ratto e I'ao-
paltatore Giovami Battista Maffeo. Ne lla
relzíone di perizia ulla stabilità della
chiesa, reda$a da Balbi e datata 1900 si
legge: "..essendo che nella chiesa sr era
masifestato un movimento molto selsibi-
lo, la chiesa fu costruiia su un venanîe
di montagna a forte pendio impiegandovi
dei mareriali di cattiva qualità e Ie fon_
dzioni dei mui di perimetro non furo-
no spinte- alla trecessuia profondità. Non
essenoosr tenuto conto che il tereno su
cui fu erena la chiesa apparteneva ad una
frma, che in tempi remòii si uenue a srac-
cile dalla montagna sul cui vesante fu
costruita insieme al piccolo paese, venne
poi spiaEato a valle per fomre davmti
alla chiesa un piccolo pizzale ma non
veme sostetruto iI teneno di ripofo con
alcma costrwions, sia pue con mua di
preîre messe a secqo." La vecchia chiesa
combciò quindi a presentre crepe e le-
sioni sul lato sinisbo mmifestando Bo-
vimenti cosl interpretati dallo stesso Bal-
bi: " .. di fatto accertato da un'ispezione
geologica, la causa del movimenio della
chiesa è da ricercusi presmibilmente
nell'acqua defluent€ dalla montagn4 ac-
qu che infiltrmdosi atkave$o il tereno
ftuato mdava a scorere tra il teretro
stgsso e la sottoposta rocca...". A questo
puto la costruzione fir ritenuta pericolo-
sa e fu sempre I'ingegner Balbiì sugge-
rire il da [usi: "..a scmso di disgrazie ir-
repuabili consigfiai ai sigg. compouenti
della fabriceria di noq lasciue più officia-
re in questa chiesa,.". Ecco allóra nrocere
la volontà, soprattutto tra gli abitanti, di
costruire una nuova chiesa. Il preventivo
delle spese totali montava in partelza
a 14 mila lire; la prima pietra della chiesa
veme posta i l 26 giugno 1898 e quella
del cmpmile i l l5 tuglio 1901. A quesro
puto le spese totali, già fatte e ancóm da
lare, tmontav&o alla cifra di 59 mila
lire circal Per quanto riguarda i materiali,
parte della calce era stata prepùata gratu-
ltmilte dalla popolzione e fu uata per
itrtonacare I'estemo della chiesa.
I lavori inizirono sotto la supewisioDe
del panoco Agostino Tambuttó e S. Ruf-
fino veue consacrata il 17 luglio 1904;
trel I 9 1 5 don Tmbutto, grzie mche alle
offerte dei fedeli, fece costruire il cam-

;chia it crollp.
si, il F.A.I. procederà a
dei luoghi !iù segnalati,
rpero dei beni in perico-
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Questa è la storib di u edificio dal lm-
go e lom€ntato,iptrsato, è la cbiesa piìr
grmde della val '$ordmella. Si trova nel

fino al 1475 quaido, per rinmcia del rer
tore, ad istanza degli Spinola, venne in-
corporata a Mongiudino cui rimme unita
frio al 1647 , mo il cui tomò ad esscre
pmoccbia indipendente per volortà del
cudinale Stefmo Durzo-
Fu dsegnata al prete tortonese Tomaso
Monndo, unico sacerdote che si presentò
al concoreo. Dai documenti dell 'uchivio
puocchiale risulta che la cbiesa fu ripa-
nta più volte a patire dal I ?90.
Nel primo ventennio del 1800 I'arciore-
te di Mongiudino chiede all ' intendànre

panile, unica parte della chiesa che ancor
oggi non presetrta segni di cedimento.
Nel 1929 si omincia a parlare della de_
corzione dell'intemo che fu affidata a
Francesco Ponsetti. un pittore torinese
a cur vengono aordsposte circa 30 mìla
lire. Nel 1936 erano completati la pavr-
mentazlone e Ia posa dei tnarmi della oa_
Iaustm meDtre nel 1945 viene ordinara ra
costruzione del pulpita.
Don Tambutto, clìe tanto av€va lorralo
per la nuova chiesa a cui dedicò tutta la
vita, si spense nel 1947 dopo essere sta-
to parroco di Cerendero per cinqualìtasei
ami. Le previsioni dell'ing. Balbi furono
ottimistiche ma non ebbero conferme:
notrostaDtg la sua perizia aveva messo
in luce tutti i difetti della vecchia chiesa
mche la nuova non tardò a destare gravr
preoccupzioui. Sempre nel 1947 viue
chlmato u i4gegnere. Maurizio Bruao,
per esamirue le crepe sempre piri ampie
appuse nei fabbricati della chiesa_
Sono i primi sintomi di u decadimento
prematuo ma inesombile.
A segùito di questo intenento si decrse
di pone delle chiavi nella facciata. tra
canoolca e campmile, e di costruire un
srstema per convogliare via le acque dalle
fondamenta in u tombino costruito attor-
noachiesaecanonica.
In quest'ultima i banbini, di Cerendero.
Goneto, Cmuie e delle altre piccole fra-
zioni vicine, mdmono a scuola filo alla
fine degli mil'60, la chiesa invece rrma-
se accessibile filo al I 979, amo ia cui si
decise per la chium definitiva.
Fino ad oggi I'ediflcio ecclesiale è rima-
sto abbmdomto a se ste sso ed è perico-
lante per la preseua di profonde ìesioni
ai mui perimetrali e al tetto.
Nessuo tra le autorità compet€nti, eccle-
siastiche e non, si interessò piir all'inpo-
nente edifcio, la cui costMione fu fruùo
del duro lavoro e della disponibilità degli
abitanti che taqto avevano voluto la chil-
sa di S. Ruffino. Nonostante sli sfoEi
fatti in passato, il tempo e la irontagna
stamo per avere la meglio sulla volontà
dell'uomo e sulla chiesa che resta visibile
da gm parte della vallata della Gorda-
nella. Resta a noi cercare di salvarla.
Tamara Carqno
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Vdl Borbera
runb di Mongiardino Ligure

l til comue di Mongiudino, ha i paesi di Ce_
:f .l,i rendro e Curie, e la sua storia è qumro
,l j di pirì tribolato s{ possa imagiurè.
l l : Oggi la chiesa èlchiusa e dicúima ina-
I i gibile per Ia pericolosità dell'intera strut-

tura ma il suo paFsato è riccd di fmcrno:
costruita, ripmt4 ricostruita più volte,
oggi è abbudpnata al suo (esiino lassir
ru mÈzo aìla vFgetazione chq,sembra vo_
lerta ingbiottire.'l rl

La chiesa dismedba cli San Ru,ffno di Ce-
rendero appae ih un mtico idocumento
risalente al 1248 ed ebbe cua d'anme

nmtro avmato progettualità e interyetrt
or recupero.
Nelle prossine s€ttinane silà effettuatr
un'approfondita indagine di cararrere ge.
oroglco,.per altro già rcputata uecessarit
nel pnmt aDnl settanra e mai eseguita, chr
nchledera una pulizia preveoriva dellc
aree interessate dai rilevamenti.
Successivamente, graàie alla disponibil i tà
del signor Antonio Grasso, si pòvvederà
p€r motivi di sicurezzà a reciutàre la zona.
ll relerente della Cuiia per professrona-
um e competenza tecnica è l.archrrerro
Urovanni Battista Vaiese. che attualmen_
te sr sta occtpando della restaurazione
dl dlverse chiese di Qenova, quali quella
del Cmine, di San ,Culo e-San Sisto.
L'ilchitetto redigerà iutta la documenta_
ziotre tecnica propedeurica alle opere di
nsaqmetrto della shuttura (paljfl cerooe,
messa m slcureza dell'edificio, riDristi_
no della copertura dello stesso), còsì da
poter sottopotre un progetto organico,
coD rndlcerone di massima dei costi, alle
rondalotrr bancarie e a tutti gli Enri che
sila ufile contattare per ottenere i finan_
zlmeuh necessarì ad:awiare i lavori, al_
meno tn questa pnma fase operativa.
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grnerale della provincia di Genova, per_
ché la diocesi di 4iferimento, allora come
oggi, è quella. d$l capoluogol tigue, gli
ilun Decessm alnpme la lchiesa, ro_
vinata nel tetto, {al momento cbe la po-
poluione noa ei! in grado di sostenere
le spese e che mfncavmo mbhe i Eoldi
per teuere accesaj la lmpadaì davanti al
Srorissimo Sacrahento; intorhò a ISZO
risulta 1a registradione delle slese per la
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